
NEL CIMITERO DEL TITANIC
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Così fantutti. «Succedono
dinatura... favori.Malei
sabenissimochedietro
ogniragazzachearriva

c’èsempreunpolitico
diriferimento...unproduttore...
Sichiama...conflittodi interessi,
sichiamerà interessepersonale

perchésonole fidanzate,perché
sonoleamanti,perònonmi
sembra lecito,no»?

LorenzoDiDieco, funzionarioRai interrogatodal
PmWoodcock,CorrieredellaSera,27giugno

All’interno

NON AVETE IDEA, voi del resto d'Italia, di quello che dicono
leghisti e soci sulle tv locali delNord pergiustificare il fatto chegli
si è ristretta la Padania. È un po' come se ai credenti si fosse ri-
stretto il paradiso e lo trovassero pieno di infedeli. La tesi meno
offensiva è che tutte le regioni italiane (tranne due, ma con vaste
infiltrazioni) vogliono essere mantenute dal Nord produttivo. E
anche Milano, che è piena di meridionali parassiti, mira solo ai
soldidel Nord. Ma, oltreai leghisti, sonoparticolarmentepatetici
i loro soci di Forza Italia, impegnati a spiegare che Berlusconi
non ha perso neanche un voto: sono gli italiani che non hanno
capito, ma la leadership è salda. Più pensoso il filosofo Buttiglio-
ne, che spiega come mai non si sia manifestata nel voto l'Italia
moderata: è perché non esiste il partito moderato! Insomma, bi-
sogna che il partito moderato crei prima l'Italia moderata. Stan-
do magari attenti a non seguire la strada di Bossi. Perché inven-
tare la Padania è stato facile; il difficile è evitareche si infeltrisca.

MARIA NOVELLA OPPO

LA STRADA
PER LE MISSIONI

QUELLI CHE GIOCANO CON LA SALUTE

L a vittoria del no deve essere gu-
stata, anche nelle sue apprezza-

bili dimensioni numeriche, e analiz-
zata nelle sue differenziazioni re-
gionali. Non deve in nessun modo
essere «spesa» frettolosamente. Le
gatte del centrosinistra che decides-
sero di interpretare il voto referen-
dario esclusivamente o prevalente-
mente come un «NO, ma...», e quin-
di ingaggiassero subito una batta-
glia, pardon: un dialogo buonista
con gli sconfitti, per riformare la
Costituzione insieme a loro (su qua-
li tematiche?), dimostrerebbero di
non avere capito il messaggio.
 segueapagina31

Afghanistan

F orse non tutti i mali vengono
per nuocere. Le difficoltà in-

contrate nel vertice di maggioran-
za dedicato alle missioni militari
all’estero potrebbero preludere
ad un ripensamento - mi permet-
to di suggerire - delle procedure
da adottare in futuro (o anche su-
bito).
Se il Referendum non l’avesse
eliminata, la riforma costituzio-
nale del Polo avrebbe inflitto un
colpo pressoché mortale al Parla-
mento che, a seguito della nuova
legge elettorale, in ogni caso non
gode di buona salute.
 segueapagina31

È un vero trauma camminare
nel cimitero del Titanic. Natu-

ralmente sappiamo tutti che una na-
ve posacavi canadese riportò a ter-
ra dall’Atlantico dozzine di corpi.
Ma passeggiare tra le lapidi a Hali-
fax, Nova Scotia, è un’esperienza
che ti tocca nel profondo sebbene
tutte le lapidi siano state «restaura-
te» qualche anno fa e non sembrino
vecchie come ci si aspetterebbe.
Non avevo intenzione di scrivere
ancora una volta del Titanic sebbe-
ne la collisione con l’iceberg sia av-
venuta il giorno in cui mio padre
compiva tredici anni e il naufragio
mi ha affascinato da quando ho sco-
perto che molti dei morti venivano
dal paesetto di Kfar Mishki in Liba-
no.
 segueapagina30

L’analisi
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MEDIO ORIENTE

E ora il governo fa sul serio
Prodi annuncia la guerra agli evasori: «I poveri non devono pagare per colpa loro»
Di Pietro denuncia alla Procura il disastro Anas: «Neanche una lira a questi manager»
Turco lancia il ticket contro gli sprechi: «Pagheranno medici e pazienti negligenti»

ROBERT FISK

D
i ciò di cui non si può parlare si deve tacere: lo dice un filosofo
come Wittgenstein, e sembra assioma ritagliato sul mistero
umano del suicidio. Perché parlare allora di Gianluca Pessot-

to,trentaseienne friulano di umili origini, persona di gran qualità e cal-
ciatore riuscito, che una brutta mattina di giugno, ieri, il suicidio lo
tenta per fortuna invano scaraventandosi giù dalla terrazza della sede
della Juventus di cui è appena diventato «team manager», un rosario
stretto tra le mani?
 segueapagina31

MISSIONI ITALIANE

 DeGiovannangeli

STATI UNITI

Dramma in casa Juve
Pessotto tenta il suicidio
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Il «no» al referendum travolge la Lega
Bossi rinvia il raduno di Pontida. Calderoli: si farà quando avremo un progetto

Foto di Alberto Ramella/Ap

OLIVIERO BEHA

Riconoscere Israele
Accordo Hamas-Fatah
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DIALOGO,
MA CON CHI?
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Afghanistan, l’accordo c’è
ma il Pdci dice di no

Colliniapagina9

Sanità uguale per tutti
ma solo a San Francisco

PivettaeDeMarziapagina10

Riesplode il caos rifiuti
Proteste nelle strade

Brasile e Francia
passano ai «quarti»

«Adesso stiamo pensando a come
procurare battaglia, la Lega sta pen-
sando a come procurar battaglia...
dobbiamo lavorare e pensare». Um-
berto Bossi affida all’Ansa l’annun-
cio di «battaglie future». Quali?
Quando? Il leader della Lega non lo
dice. Il risultato del referendum sul-
la devolution ha avuto un effetto ter-
remoto. Brucia la sconfitta, fa male
quel voto del Nord che ha sancito la
sconfitta più lampante dell’asse Ber-
lusconi-Bossi. Che fare ora? Come
presentarsi davanti al popolo leghi-
sta? Come spiegare la sconfitta? Co-
sa farà adesso la Lega? Domande
che che per ora non trovano risposte
e costringono Bossi a rinviare il tra-
dizionale bagno di folla a Pontida.

L’altra sera, subito dopo il responso
delle urne, il leader della Lega con
alcuni fedelissimi è stato a cena a ca-
sa di Berlusconi. Il capo dell’oppo-
sizione ha tentato di stemperare le
tensioni raccontando, come al soli-
to, qualche barzelletta. Ma Bossi è
rimasto per tutta la notte di pessimo
umore.
Anche Berlusconi, con i fedelissi-
mi, ha parlato di «botta pesante»
perché in un sol colpo è stato cancel-
lato «un lavoro di cinque anni» e ai
suoi ha chiesto tempo per decidere
cosa fare davanti alla proposta di
Prodi di aprire in parlamento un
confronto sulle riforme.

 Fantozzi,Marra,Carugatie
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Riforme
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UN DURO COLPO La Lega allo sbando
dopoche anche ilNord havoltato le spalle
all’asse Berlusconi- Bossi. Maroni: pronti
a trattare sul federalismo

Foto Ansa

IL DIRITTO DI GOVERNARE
All’indomani della vittoria del
No al referendum sulla devolu-
tion, Romano Prodi sceglie una
platea sindacale - il congresso
dell’Uil, che si tiene a Roma- per
annunciare una lotta senza quar-
tiere all’evasione fiscale. Il pre-
mier ripete che non ci sarà nessu-
na «politica dei due tempi». Risa-
namento e sviluppo marceranno
insieme. Certo, i conti dello Sta-
to sono quelli che sono, l’eredità
del governo Berlusconi è pesan-
tissima. Ma Prodi tenta di coniu-
gare crescita ed equilibrio socia-
le. E chiede: «Cosa dovremmo
fare? Chiudere gli ospedali e sal-
vare gli evasori?». Da qui l’an-
nuncio di una guerra agli evasori
fiscali perché l’evasione è contro
la democrazia.
Nelle stesse ore, a Roma, Anto-
nio Di Pietro declina « rigore e

serietà di governo» con un an-
nuncio che ha l’effetto di un ter-
remoto che investe in pieno
l’Anas. Il ministro solleva l’ipo-
tesi di falso in bilancio nella ge-
stione della società pubblica,
chiedendo l’azzeramento dei ver-
tici e il commissariamento. Ma
non è tutto. Di Pietro manda un
dossier alla procura di Roma,
perché per il ministro ci sarebbe
il sospetto di peculato per quanto
riguarda le consulenze e le liqui-
dazioni di alcuni manager.
Un ticket alla rovescia è invece
quello che annuncia Livia Turco.
Questa volta si pagherà una tassa
contro la negligenza e gli sprechi
nella sanità pubblica: pagherà il
sistema, ma anche il cittadino
che provocherà un danno econo-
mico alla collettività.
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